LE DISGRAZIE DE L’AMORE
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(Veneta)

I

La domenica andando alla Messa,
compagnata dai miei amatori,
mi sorpresero i miei genitori,
monachella mi fecero andar.
Ohi, si si, ohi, no no! |
monachella mi fecero andar
Dimmi se m’ami:
sono innocente come il sol
che risplende sul mare,
voglio dare ’addio all’amor!
Ohi, si si, ohi, no no!
voglio dare ’addio all’amor;

II

M’han rinchiusa fra sette cancelli
m’han tagliato i miei biondi capelli;
lo sapete: eran ricci eran belli;
giovanotti, piangete con me!
Ohi, si si, ohi, no no!
giovanotti, piangete con me!
Dimmi se m’ami:
sono innocente... ecc.
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